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22/05/2006
                                                  Al Ministro delle Infrastrutture  On. Antonio Di Pietro
                                                                                       Piazza Porta Pia 1 – 00198 Roma
                                                 Al Ministro dell’Interno On. Giuliano Amato

                                                                                       Palazzo Viminale – 00184 Roma  

Oggetto: punto di vista dell’AIFVS per l’urgente soluzione della strage stradale e richiesta di audizione
L’Associazione Italiana Familiari e Vittime della Strada rileva che il grave problema della strage stradale non è stato affrontato con la necessaria determinazione, tant’è che l’Italia non è in linea con l’obiettivo europeo di dimezzare gli incidenti entro il 2010, sebbene le esperienze  fatte all’estero, in nazioni confrontabili alla nostra, ci confortano sulla concreta possibilità di conseguire sostanziose riduzioni.

Riteniamo che per risolvere il problema non basta puntare  sulla colpevolezza degli utenti, ma bisogna dare peso alla responsabilità degli enti gestori, sanzionare i loro comportamenti omissivi e, se necessario, procedere a modifiche di legge.
A tal fine abbiamo già segnalato al Presidente del Consiglio che l’assegnazione di somme spettanti agli enti locali sia strettamente legata al risultato di ridurre l’incidentalità nel loro territorio ed anzi, se i risultati non saranno raggiunti, siano comminate adeguate sanzioni per le omissioni o la palese e dolosa indifferenza.
Aggiungiamo analoghe proposte per i gestori delle autostrade: ogni qualvolta succede un incidente dovranno pagare una multa cospicua per il solo fatto che sulla loro strada si è verificato un incidente, dimostrando ciò l’insicurezza in essa presente, dovuta alla mancanza di  efficaci controlli o di interventi finalizzati a garantire la sicurezza. In realtà le videocamere diffuse lungo il percorso autostradale non vengono utilizzate per prevenire l’incidente, ma solo per scaricarsi di responsabilità ed indicare la colpevolezza nei comportamenti del conducente. Tenuto conto che specie in autostrada molti incidenti sono dovuti ad eccesso di velocità e a sorpassi azzardati e che tutti gli incidenti creano lunghe code con impossibilità di rispettare i tempi di marcia, si propone in essa l’abolizione dei sorpassi, con la trasformazione della corsia di sorpasso in corsia di marcia in parallelo, riducendo anche la velocità massima consentita al fine di non permettere che su corsie parallele si possa procedere pericolosamente con velocità relative troppo differenti tra loro.  Riteniamo che, in aggiunta alla proposta, sul problema degli incidenti si debba seriamente riflettere ed apportare modifiche di legge coerenti anche con il tema della responsabilizzazione diretta degli enti gestori. Solo così questi ultimi saranno messi nella condizione di esercitare in modo adeguato il potere di cui dispongono, il  cui fine è quello di portare a soluzione i problemi per garantire i diritti costituzionali. Responsabilizzare i gestori significa ad esempio legare i progressi di carriera e le eventuali promozioni del personale al conseguimento dell’obiettivo di ridurre gli incidenti stradali nel loro territorio; significa anche aggiungere nel Capitolato di appalto per la esecuzione delle opere stradali la norma che conferisce al Direttore dei Lavori l’obbligo di comminare multe legate al verificarsi di incidenti stradali che coinvolgano l’area di cantiere, indipendentemente dalle cause che li hanno provocati ed in misura proporzionale alla gravità degli stessi. 
In tema di “responsabilizzare”: un’attenzione particolare va rivolta alle Autoscuole, non sempre in grado di poter gestire con serietà il lavoro per pressioni indebite o per scarsa efficienza. Una via d’uscita da situazioni inadeguate è  corresponsabilizzare le Autoscuole al conseguimento di risultati di prevenzione: predisporre un archivio riferito al legame utente-autoscuola, sul quale segnare i punti di patente globalmente persi dai propri patentati e gli incidenti da ciascuno effettuati,  servirà a misurare la qualità dell’autoscuola e, in caso negativo, a comminare adeguate sanzioni.

È, inoltre, necessario vietare la possibilità di sostenere esami da privatista per conseguire la patente, che va rilasciata solo a chi, seguendo regolari corsi, dimostri padronanza di guida, conoscenza delle regole di circolazione, equilibrio della personalità ed un atteggiamento interiore di radicato rispetto  della vita e della salute proprie ed altrui, da accertare con indagini psicologiche: la patente non può trasformarsi in licenza di uccidere. Anche il riacquisto dei punti della patente richiede dei cambiamenti: non può essere solo legato alla firma di frequenza di un corso, ma piuttosto alla certificazione, con assunzione di responsabilità, da parte dell’Autoscuola del superamento dei comportamenti trasgressivi e della maturazione di una condotta di guida in sicurezza.
Le Autoscuole, infine, come avviene in altri paesi europei, debbono disporre di un parco  scuola dove far seguire in area sicura tutti i corsi propedeutici alla guida, onde acquisire la necessaria dimestichezza; solo dopo avere ottenuto questo primo riconoscimento, certificato dalla stessa autoscuola, si potrà passare alla guida in strada ed in autostrada onde conseguire la necessaria esperienza di guida sicura. 

Lo stesso criterio di “responsabilizzare direttamente” per uscire dal problema deve essere adottato nei confronti delle discoteche, che debbono essere obbligate a controllare sistematicamente il tasso di alcol di tutti i guidatori delle auto che escono dai loro parcheggi, pena la chiusura per un certo tempo del locale in caso di incidente provocato da un loro “cliente” trovato con tasso alcolico superiore alla norma.
Anche i Comandi della Polizia Stradale, come pure il personale degli enti pubblici impegnato nel campo della sicurezza stradale, debbono essere responsabilizzati sulla riduzione dell’incidentalità nel territorio di loro competenza, legando al conseguimento di questo obiettivo il progresso nella carriera o eventuali promozioni per meriti.
In conclusione ripetiamo, tenuto conto dell’urgenza e della gravità del problema, che la via maestra da seguire per “prevenire l’incidente stradale” debba permettere di evidenziare le responsabilità e le omissioni degli Enti gestori, al fine di indurli ad adottare strategie appropriate per conseguire l’obiettivo della prevenzione. Ma sottolineiamo anche la validità della  nostra proposta avanzata  alla  Consulta Nazionale della Sicurezza Stradale: istituire la figura del collaudatore delle strade sotto l’aspetto della sicurezza, che possa redigere un “fascicolo” come si fa per i fabbricati a garanzia della sicurezza dei cittadini. Senza dimenticare che il problema della strage non potrà mai trovare una soluzione adeguata se continua a mancare un’Autorità interministeriale deputata alla sicurezza stradale, che assicuri il necessario coordinamento nell’ambito di una visione unitaria.
Pertanto, al fine di attuare quanto prospettato, chiediamo che vengano apportate le relative modifiche alla normativa. 
Attesa la funzione di rappresentanza dell’interesse collettivo alla vita e alla salute legata alla mobilità in strada, l’Associazione –  diffusa (purtroppo!) su tutto il territorio nazionale con più di 70 sedi –   chiede sin da ora un’audizione alla S.V. Ill.ma, per chiarire in modo più completo ed esemplificato il proprio punto di vista. 
In attesa di positivo riscontro, essendo nota la disponibilità della S.V. al confronto democratico e l’attenzione ai problemi umani ed ai valori, e rinnovando l’augurio per  un’efficace azione di governo, si porgono distinti saluti. 

                                                                    dott.ssa Giuseppa Cassaniti Mastrojeni

                                                                                     presidente AIFVS                
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